A. Veneziani - Alcuni elementi base di programmazione in Visual Basic 6

Variabili

Si tratta di elementi del programma preposti a contenere informazioni di varia natura.  Il contenuto di questi elementi non è fisso, ed è per questo che esse vengono dette “variabili”.

Ogni variabile, a seconda del suo tipo, alloca una certa quantità di memoria, atta a contenere i dati relativi.

In genere è ovviamente possibile scrivere dei nuovi valori (assegnazione di valori) in una variabile o rileggere il suo contenuto.

La dichiarazione di variabili in Visual Basic si effettua con indicazioni del tipo:

Dim <nome variabile> As <tipo variabile>

Come si deduce da quanto indicato sopra la variabile dovrà sempre avere un nome ad essa abbinato, ossia ogni variabile avrà un suo nome che la identificherà univocamente. Tale nome è poi il riferimento con cui si indica la variabile nel programma Basic vero e proprio:

Dim X As Integer 

….

X = 2 ^ 5

Vettori / Matrici

In alcuni casi e per alcuni tipi di elaborazioni è assolutamente preferibile operare su gruppi di variabili raggruppati sotto uno stesso nome, piuttosto che dover dichiarare decine o centinaia di variabili comuni elementari.  Questi raggruppamenti di variabili in un'unica struttura vengono indicati come vettori o matrici a seconda dei casi.  La dichiarazione di un vettore produce in memoria la creazione di una serie di elementi tutti uguali identici.  L’unica caratteristica che distingue tali elementi è l’indice che permette di accedere all’elemento stesso.  

Una tipica dichiarazione di un vettore in Visual Basic è:

Dim B(10) As Boolean

In questo modo sono state definite 10 variabili booleane tutte facenti capo al nome B.

L’accesso a tali variabili è permesso dall’indice del vettore, che in questo caso potrà variare da 0 a 10, ossia il vettore risulta composto da 11 elementi.

Risultano perciò possibili, ad esempio, le assegnazioni:

B(0) = True

B(10) = Not(False)

Mentre risulta non corretta e possibile una assegnazione del tipo:

B(11) = (2 > B) 

Da notare che in questa ultima assegnazione viene assegnato il valore di una disuguaglianza, ossia di un confronto di valori.  Tale operazione di confronto, come altre, rende dei risultati booleani assegnabili alle relative  variabili ed utilizzabili per calcoli (calcoli booleani).

A  sua volta i contenuti di un vettore o matrice possono essere letti (sempre tramite l’indicazione di un indice) ed utilizzati per effettuare calcoli ed elaborazioni, come le comuni variabili; ad esempio, sempre facendo riferimento al nostro vettore di booleani:

B(0) = B(1) And B(2)

Una matrice non è altro che un vettore a più dimensioni.  Molto diffusi le matrici a due dimensioni, sia quadrate che non.  Queste strutture, che sono presenti praticamente in tutti i linguaggi più comuni, dal Basic al Fortran, dal C al Pascal, hanno anch’esse svariate applicazioni, e possono essere ad esempio utilizzate in modo immediato per il cosiddetto “calcolo matriciale”, una parte della matematica non elementare.

Esempio di una dichiarazione di una matrice è:

Dim M(5,5) As Single

Che dichiara una matrice quadrata di 36 elementi (6 x 6).

L’accesso agli elementi in questo caso avviene specificando 2 indici invece di uno solo.

Variabili locali e globali

In genere le variabili possono avere visibilità diversa a seconda dei casi.  Usualmente, al contrario che nel BASIC di 20 anni fa, molte variabili non sono tutte globali, ma sono utilizzabili in certe porzioni ben precise del programma.

Ad esempio nel seguente frammento di codice:

Private Sub Command1_Click()

   B(5) = False

End Sub

Private Sub Form_Load()

Dim B(10) As Boolean

    B(3) = True

End Sub

 viene generato un errore perché in Command1_Click() la variabile B non è “visibile” all’interno della routine evento; 

tale variabile per il modo in cui è dichiarata risulta esistente ed utilizzabile (visibile) solo all’interno della routine evento Form_Load().

In questo senso la variabile B risulta locale alla sola routine evento Form_Load().

In alcuni altri casi la visibilità di una variabile è più ampia.  Si parla di variabili visibili a livello di modulo e a livello globale.

· Le variabili visibili a livello di modulo sono quelle che sono utilizzabili in tutte le routine presenti in un modulo.  Un listato Visual Basic è di norma infatti suddiviso in più moduli, alcuni dei quali abbinati a determinate form grafiche (files .frm), altri contenenti codice più generico (files .bas)

· Le variabili globali sono visibili in tutti i moduli indistintamente, e di conseguenza in tutte le routine di tutti i moduli.

Una dichiarazione di una variabile a livello di modulo potrebbe essere:

Dim S As String

Questa indicazione và inserita nella parte di testa del listato del modulo stesso, fuori dalle subroutine.

La variabile S sarà quindi visibile in tutte le routine evento e non del modulo. Non visibile invece altrove in altri moduli.

Con l’indicazione:

Public S As String

Inserita in un modulo .bas vengono invece dichiarate le variabili globali a tutto il programma.  Per dichiarare questo tipo di variabili è necessario che sia presente nel progetto un modulo .bas che permetta di effettuare tale dichiarazione.

Tali variabili sono visibili quindi in tutte le routine di tutti i moduli.  

Sub e Function

Via via col tempo i programmi scritti nei vari linguaggi sono divenuti sempre più complessi e questo ha reso necessario  rendere sempre più modulare il modo di progettare i programmi.

Cosa vuol dire che i programmi devono essere modulari ?   Ciò significa che essi sono scomposti in parti non strettamente dipendenti, ognuna delle quali svolge un ben preciso compito.  Tali parti, in un programma modulare, possono essere riscritte senza la necessità di modificare il resto del programma.

Forte impulso verso la strutturazione e modularizzazione è stato dato, ad esempio, dal Pascal, mentre i vecchi Basic non possedevano quasi del tutto questo principio, orientando il programmatore generare codice che apparivacome una informe massa di Goto e rimandi. In questi dialetti le subroutine in realtà erano appena accennate e gestite in modo del tutto rudimentale, simile per certi versi al modo in cui le gestisce il linguaggio macchina.

I moderni Basic, come Visual Basic, hanno assunto moltissime caratteristiche dal Pascal e da altri linguaggi strutturati  e quindi sono dotati della possibilità di scrivere routine in modo preciso e ordinato.

In particolare le Subrountine possono essere dichiarate in Visual Basic come:

Sub Test()

        Text1.Text = “Ciao Mondo !”

End Sub

L’esempio sopra mostra una subroutine non dotata di parametri che si limita a generare una scritta in una textbox;  le Sub possono ovviamente avere parametri che permettono la comunicazione tra l’esterno ed il codice che opera nella subroutine.  Usualmente si desidera che alcuni dati siano utilizzabili nella sub stessa, e tali dati sono tipicamente passati al codice della routine tramite i parametri della routine.  

Esiste anche la possibilità che la subroutine effettui degli output usando essa stessa dei parametri, dichiarati in questo caso parametri “per indirizzo”.   

Un esempio di routine che svolge una operazione ricavando dei valori dai parametri è:

Sub Massimo(V1 As Integer, V2 As Integer, By Ref Mx As Integer)

In questo caso la routine cerca di calcolare il massimo tra due valori e rende il corrispettivo valore massimo nel parametro Mx, dopo averlo individuato.  Nelle Sub possono esistere più valori di ritorno o anche alternativamente nessuno, dipende da come è conformato il codice della Sub stessa e quindi la sua strategia di elaborazione.

Il possibile codice di questa routine potrebbe essere:

Sub Massimo(V1 As Integer, V2 As Integer, ByRef Mx As Integer)

    If (V1 > V2) Then

        Mx = V1

    Else

        Mx = V2

    End If    

End Sub

Ogni volta che si desidera attivare una routine essa và chiamata opportunamente col suo nome ed eventualmente a seguire con gli eventuali parametri del tipo opportuno.

Ad esempio una possibile chiamata della Sub di cui sopra è:

Massimo 6, 1, I

Ossia il suo nome seguito dai valori dei parametri separati da virgole.  Nel nostro caso avendo un parametro anche in uscita, ad esso corrisponderà nella chiamata una variabile.  Non è infatti possibile che ad un parametro in uscita corrisponda un valore costante, in quanto esso rappresenta solo se stesso e non è atto a recepire alcunchè. Per produrre il valore in uscita basterà assegnare alla variabile dichiarata come parametro il valore voluto di ritorno.

In effetti molto spesso esistono problematiche che comportano l’ingresso in una routine di n valori e l’uscita di un solo valore (il risultato). Questa frequente situazione è affrontata e risolta in molti linguaggi tra cui Visual Basic, Quick Basic, Turbo Basic, Pascal, Fortran e altri con l’utilizzo di una particolare forma di routine detta funzione.  La funzione è quella routine particolare che prevede quindi più ingressi e il ritorno al programma chiamante di un solo risultato.

Un possibile esempio di funzione può essere:

Public Function Somma(X As Integer, Y As Integer) As Integer

       Somma = X + Y

End Function

Come si può osservare il valore di ritorno (il risultato) della funzione è passato all’esterno di essa, uguagliando il suo nome ad un valore voluto, ossia quello ricavato effettuando la somma.

Questa è la modalità con la quale Visual Basic permette di trasmettere all’esterno il valore che risulta dalle varie elaborazioni svolte all’interno della funzione.

La modalità con cui una funzione, matematica o no, opera e viene richiamata in un programma, è analoga a quella di funzioni matematiche ben note.   Visual Basic in particolare è fornito nelle sue versioni 5 e 6 delle funzioni Sin, Cos, Tan, Log e altre.  Si può osservare che queste funzioni di tipo matematico hanno  quasi tutte un parametro in ingresso e ovviamente un risultato in uscita, di tipo numerico.  Esistono altre funzioni pre-programmate che permettono di operare su stringhe (ossia su quelle variabili che contengono sequenze di caratteri) in vari modi (selezionare sottostringhe, individuare se in una stringa esiste una certa parola, ecc.)

Ovviamente anche l’utente programmatore può programmare sue funzioni su stringhe, personalizzate.  Ad esempio in VB, l’operatore & concatena stringhe. Ad esempio:

S = “ABC” & “DEF”  

Perciò in S è presente “ABCDEF”.

E’ possibile immaginare di programmare una opportuna funzione che possa svolgere le stesse funzionalità, magari basandosi proprio sull’ operatore &.    Ad esempio:

Public Function Concatena(S1 As String, S2 As String) As String

       Concatena = S1 & S2

End Function

Accessibilità di una funzione o subroutine

Gli indicatori Public o Private che compaiono davanti alle indicazioni di subroutine e function servono invece a regolare la “visibilità” delle funzioni stesse, ossia l’ambito entro il quale esse possono essere richiamate.

L’indicazione Private indica che la subroutine o funzione è richiamabile solamente dall’interno del modulo dove risiede.
L’indicazione Public indica che la subroutine o funzione è invece richiamabile anche da moduli che non sono il suo.
